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Obiettivo di Processo: “Adottare strategie per la promozione delle competenze sociali e civiche per 

tutti gli studenti”, azione “Partecipazione ad iniziative finalizzate al benessere 

psico/fisico/relazionale e sociale degli alunni dell’intero IS (Ecoimpattiamo, il gioco della rete, food 

& go, Iniziativa Rotary, ecc)”. 

Nel corso del corrente anno scolastico le classi quinte della scuola primaria Sant’Elia sono state 

destinatarie del percorso progettuale proposto dal Piano Strategico Reginale in collaborazione con 

la ASL/TA dal titolo “Il gioco della rete… che promuove salute”, svolto in orario curricolare dai 

docenti delle classi interessate, dopo la partecipazione ad un apposito corso di perfezionamento da 

parte dei docenti stessi. 

Il progetto è stato svolto nei mesi di febbraio e marzo prevedendo cinque attivazioni di due ore 

ciascuna per classe, mentre l’incontro conclusivo si è svolto a maggio alla presenza di insegnanti, 

alunni, genitori ed operatori ASL. 

Dipendere da qualcosa o da qualcuno è un atto naturale, fa parte del nostro essere uomini che 

vivono in società, ma delle volte la dipendenza può degenerare e diventare patologica, una forma 

malata di comportamento su cui la nostra coscienza non riesce ad assumere il controllo. Purtroppo 

oggi alle dipendenze da sostanze si affiancano le dipendenze da “Non-Sostanze”, vale a dire le nuove 

dipendenze da Internet, videogiochi, giochi d’azzardo: quelle che più di tutte colpiscono oggi ragazzi 

in età giovanissima. Appare dunque evidente la necessità di fare prevenzione. 

I giovani di oggi posseggono un’ampia possibilità di connessione già dalla tenera età, in quanto 

computer, tablet e smartphone sono entrati ormai a pieno titolo nelle nostre vite. Questi strumenti 

se utilizzati in modo opportuno e soprattutto sotto la stretta sorveglianza di un adulto (per i 

minorenni) offrono tante opportunità di conoscenza, ricerca e studio, oltre che di comunicazione e 

contatti tra persone. L’obiettivo del progetto in questione, ovviamente, non era quello di 

demonizzare le nuove tecnologie, ma di promuoverne un uso consapevole e misurato al fine di 

prevenire i possibili rischi cui si andrebbe incontro con un uso spropositato degli strumenti 

elettronici, quali adescamento, cyberbullismo, dissociazione dalla realtà, isolamento, ecc. Per 

prevenire tutto ciò è necessario che le due agenzie educative per eccellenza, scuola e famiglia, 

agiscano in sinergia. Per questo motivo, durante il progetto più volte i genitori degli alunni sono stati 

interpellati: prima tramite la compilazione di un questionario, poi mediante la diffusione di 

materiale informativo, infine attraverso il colloquio diretto nella riunione plenaria finale. 

Nel corso della storia l'uomo ha sempre modificato i suoi comportamenti in seguito alle scoperte e 

alle innovazioni. Nei giovani di oggi è in corso una mutazione antropologica, cambia il loro modo di 

rapportarsi con il mondo, ma questo non deve farci paura, il cambiamento è normale. Il loro modo 

di utilizzare il tempo è diverso dal nostro e per questo può anche apparirci strano, ma non dobbiamo 

allarmarci. É importante da parte nostra sorvegliare affinché non si arrivi a dei comportamenti 



malati, ma allo stesso tempo dobbiamo guardare con fiducia ai ragazzi e alle loro capacità di usare i 

nuovi strumenti a loro disposizione, perché se usati bene, sono una grande risorsa. 

 

 

 

 



 

  



 


